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1. — B nozione comunemente accolta che nel
periodo preromano la Dalmazia fosse abitata da
popolazioni illiriche, e, se questa non pud consi-
derarsi come una veritd ecerta, ¢ almeno un’in-
duzione probabile o verosimile. I/ Illyris dei greci
si stendeva a mezzogiorno della Dalmazia; ma i
Romani chiamarono Illyriwm tutto il territorio del-
I’ impero, dai confini orientali dell’ Italia fino alla
Macedonia ( press’ a poco dall’ Istria alla Dalmazia
col Montenegro e il settentrione dell’ Albania;
nell’ interno, Bosnia ed Erzegovina fino alla stri-
scia occidentale della Serbia). Dentro confini che
per buona parte sono quelli dell’ antica Ilyris,
vive ora il popolo albanese, discendente diretto,
a quanto & almeno lecito pensare, di certi Al
bandi collocati da Tolomeo nei monti a nord-est di
Durazzo; e in esso & dunque da riconoscere, come
eredono i pin degli storiei o dei glottologi, I’ ulti-
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